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Martedì iniziano gli interrogatori degli imputati 

Processo Mazzòtti. là 
ha già disposto le 
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Per molti è stato già scritto un copione che tende a ridurre tutto alia « sconsiderata » operazione di un gruppetto di contrab
bandieri - Gli assassini di Cristina avevano alle spalle una consistente organizzazione con ramificazioni anche in, Svizzera 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 27 

Da martedì, al processo 
per il sequestro e l'uccisione 
di Cristina Mazzòtti, supe
rato il primo scoglio delle 
eccezioni procedurali, comin
ceranno gli interrogatori de
gli imputati per i quali non 
ci dovrebbero essere « sorpre

se », dato che il copione sem
bra lasciare poco spazio all' 
improvvisazione. 

La mafia calabresre. che 
ha certamente diretto e per 
la sua parte, se non esclusi
vamente, ideato il rapimen
to. ha fatto già tutto il pos
sibile per dare un indirizzo 
univoco alle deposizioni. Si 
tenterà, infatti, di spezzare 

Orrenda fine di un operaio 

Brucia nell'acido 
solo in fabbrica 

nel turno di notte 
E' finito nella vasca utilizzata per la decantazione 
dei metalli • Udito all'esterno il disperato urlo 

MILANO, 27 
Spaventosa sciagura sul la

voro in una piccola fabbrica 
milanese. Un operaio è stato 
trovato morto in unti vasca 
di acido solforico utilizzata 
nei cicli di lavorazione del
l'azienda dove prestava la 
propria attività. Si tratta di 
Bartolo Totti, di 54 anni, re
sidente a Milano, che lavora
va presso la ditta Petrelli 
di via Gardone. L'azienda 
opera nel campo della plasti
ca e nei laminati plastici. 

La scorsa notte al lavoro. 
oltre al guardiano, c'era sol
tanto il povero Totti. Duran
te uno dei consueti giri di 
ispezione l'operaio è preci
pitato dentro una vasca di 
acido solforico in cui ven

gono decantati 1 metalli. E' 
in corso un accertamento per 
appurare come sia avvenuta 
la disgrazia. Nessun testimo
ne era presente al fatto. So
lo una guardia notturna. En
rico Russo, durante un gi
ro di ispezione all'esterno 
dello stabilimento, ha udito 
un grido disperato e dei la
menti. Allarmato, ha chia
mato il custode della fabbri
ca, Antonio Bassinini. e in
sieme si sono messi a girare 
nei vari reparti nel tentativo 
di scoprire da dove erano 
venuti l'urlo e i lamenti. Nel 
giro di ispezione hanno sco
perto il corpo senza vita del 
Totti. Era immerso nell'aci
do solforico che lo stava len
tamente corrodendo. 

Una donna di 39 anni 

A Casale violentata 
davanti ai due figli 

Arrestati gli aggressori, due giovani di 20 e 21 anni 
La figlia 13enne della vittima buttata giù dalle scale 

CASALE MONFERRATO. 27 
Brutale episodio di violen

za contro una donna che è 
stata violentata e rapinata. 
I due aggressori. Francesco 
Flores, di 21 anni, e Vin
cenzo Monaco, di 20. sono 
subito stati arrestati dai ca
rabinieri sotto l ' abusa di 
avere violentato Carla Cor
radi, 39 anni, sotto gli oc-
chi dei due figli, un bimbo 
di 8 e una ragazzina di 13 
anni. 

La donna che aveva cono
sciuto incidentalmente i due 
giovani era stata a sua ri
chiesta accompagnata da lo
ro a casa per sottoporre a 
stima dei gioielli che vole
va impegnare, trovandosi in 
ristrettezze economiche. Una 

volta nella sua abitazione la 
donna, che vive sola essendo 
separata dal marito, il car
rozziere Piergiorgio Neri, è 
stata costretta a svestirsi e 
brutalmente violentata dai 
due malviventi alla presen
za dei figli. 

La figlia maggiore, una 
spastica che porta un appa
recchio ortopedico perché me
nomata. spinta fuori dalla 
porta in modo brutale dai 
due energumeni, ha subito 
lesioni varie cadendo dalle 
scale. Dopo avere usato vio
lenza alla donna i due l'han
no anche derubata dei gio
ielli. L'accusa nei loro con-
fronti è gravissima, rapina. 
violenza carnale, corruzione 
di minore, minacce e lesioni 
personali. 

In una zona montana presso Spoleto 

Arrestati sei giovani 
Avevano armi e munizioni 

Sei giovani seno stati ar
restati dai carabinieri in 
una zeaa montana dello 
spoletino perchè trovati hi 
possesso di armi e munizio
ni . -Seno Claudio Sarti, di 
19 anni . Roberto In ìoeenzi. 
di 18. Enrico Ceccotti. di 22. 
Claudio Salari, di 18. e due 
minori. Aanalaura P.. di 15 
anni , e Annamaria G.. di 16. 
Il gruppo è stato sorpreso 
da una pattuglia di carabi
nieri in un casolare a Rio-

secco. a 1400 metri di alti
tudine. vicino Trevi. Prima 
che i giovani si arrendes
sero. i militari hanno do
vuto sparare alcuni colpi di 
arma da fuoco a scopo inti
midatorio. Sono state se
questrate due pistole auto
matiche. calibro 7.65 e 6.35. 
con relative munizioni, due 
fucili da caccia, e circa un 
milione di lire in eccitanti 
che gli investigatori riten-
gcno di dubbia provenienza. 

l'esile cordone che esiste ne
gli att i del processo tra ese
cutori ed ideatori del rapi
mento allo scopo di tenere 
fuori la mafia calabrese e si i 
tenterà soprattutto di evi- ! 
tare che si risalga ad ai 
tre responsabilità che po
trebbero spiegare, tra l'ai 
tro, che fine abbia fatto il [ 
grosso del riscatto pagato dal
la famiglia Mazzòtti 

Si tenterà di ridurre il tra
gico rapimento alla « sconsi
derata » opera di un gruppo 
di contrabbandieri in disgra
zia, di quelli che, dalle coste 
calabresi accompagnavano le 
« bionde » fino alla Lombar
dia, quando questo contrab
bando « rendeva » e che, ad 
un certo punto, hanno mal
destramente tentato un'altra 
« attività ». 

Il preannuncio delle ritrat
tazioni da parte di Angelini 
— si badi bene, il preannun
cio, cioè qualcosa di « medi
ta to» al posto del «colpo di 
scena » in aula — così come 
a suo tempo la costituzione 
di due latitanti (Achille Gae
tano e Francesco Gattini) 
con relativo memoriale con
segnato ad alcuni giornalisti 
da parte del Gaetano nel 
quale si scagionavano già le 
cosche calabresi, vanno del 
resto in questa precisa ed ine
quivocabile direzione. 

Tutto ciò cenferma quanto 
si sospettava già a suo tem
po: dietro il tragico rapimen
to ci sono I-i potenti cosche 
calabresi, ie quali, nell'idea
zione e nei riciclaggio del de
naro « sporco » si sono co
munque servite di alleanze 
che possono portare anche 
molto lontano dalla Calabria 

Il n ido più grosso da scio
gliere nel processo è ovvia
mente questo. 

Ma chi sono i « calabresi » 
implicati nel processo? Anto
nino Giacobbe, anzitutto. E-
gh viene indicato ora come 
modesto mafioso, mezzo con-
trabbaniere e mezzo «uomo 
di rispetto » vecchio stampo. 
Vissuto lungamente a Lame
zia Terme — poi trasferitosi 
a Borgia, alle porte di Ca
tanzaro, sembra a causa di 
un contrasto con le cosche 
lametine — Giacobbe si inserì 
nel contrabbando delle si
garette controllando, secondo 
la Finanza, lo sbarco nella 
costa prospiciente Catanzaro. 
appunto. Dopo l'arresto per 
il sequestro Mazzòtti il suo 
nome ent ra anche, improvvi
samente, nelle indagini per 
l'uccisione del magistrato Fer
iamo: un mandato di cattu
ra dei giudici napoletani che 
conducono questa inchiesta, 
lo indicano infatti come uno 
dei « mandanti » dell'esecuzio
ne dell'alto magistrato. 

Sul Giacobbe ci sono poi 
dossier della questura che lo 
indicano come - boss impor
tante. collegato alla mafia 
reggina. Perciò viene sospet
ta to di aver partecipato all ' 
uccisione di Feriamo? 

I magistrati napoletani 
sembra abbiano accertato che 
quest'ultimo, nel corso di in
dagini sul sequestro Cali, un 
sequestro dietro il quale c'è 
una sanguinosa lotta t ra co
sche rivali per il controllo 
dei subappalti, si sia. per co
sì dire, imbattuto nel nome 
di Giacobbe. Ferlaino, non 
trovando comunque elementi 
concreti contro di lui, aveva 
insistito per farlo inviare al 
soggiorno obbligato. Ma, co
me si ricorderà, le indagini 
dell'alto magistrato furono 
troncate con la sua elimina
zione. 

In altri termini, secondo 
la Guardia di Finanza. le 
polizia, i carabinieri e secon
do anche quanto accertato 
finora dalla magistratura na
poletana, Giacobbe aveva un 
notevole peso nelle cosche 
calabresi, al punto da poter 
essere considerato un com
primario. D'altra par te la 
cosca di ex contrabbandieri 
di sigarette, con un troncone 
calabrese ed un al tro lom
bardo. della quale gli inqui
renti lo pongono a capo, sen
za questi legami con le co
sche reggine e senza avere 

Antonio Giacobbe, uno dei 
« boss » della mafia calabrese 

alle spalle quindi protezione 
e connivenze ancor più im
portanti e insospettabili, dif
ficilmente si sarebbe potuta 
avventurare nel campo dei j 
rapimenti, per giunta organiz
zati, diretti e realizzati da un 
punto all'altro del paese e 
con la partecipazione di un 
vero e proprio esercito di 
« mano d'opera ». E' forse il 
caso di ricordare che a tirare 
le fila di questo grosso con
trabbando che poteva avva
lersi addirittura di flotte sa
rebbe stato Ettore Cicchelle-
ro arrestato in Svizzera men
tre stava per fuggire con un 
aereo personale e che viveva 
in una splendida villa a Lu
gano, sempre sorvegliata da 
« gorilla » quasi sicuramente 
armati . 

Come suo luogotenente vie
ne indicato Francesco Gatti

ni, l'uomo salito precipitosa
mente al nord per cercare di 
« aggiustare la faccenda » 
quando ormai il peggio era 
accaduto, quando cioè Cri
stina era stata già ammaz
zata. -. 

Di secondo piano tut te le 
altre figure, compresi i Gae
tano — Francesco ed Achil
le — pur sempre legati co
munque alla cosca, fatta ec
cezione per quel Sebastiano 
Spadaio, lati tante ancora. 

Per gli accusatori non ci 
sono dubbi: alla Corte d'As
sise di Novara si giudica la 
mafia calabrese con le sue 

! malefiche ramificazioni, i 
suoi tentacoli, con tut to ciò 
che essa significa in quanto 
espressione di una malattia 
grave del tessuto economico, 
civile, morale di una regione. 
Una malattia che si esprime 
in violenza, acquiescenza, si
lenzio, connivenze, corruzio
ni e che ha portato così la 
mafia a divenire sempre più 
una . s trut tura parassitaria, 
vera e propria potenza eco
nomica. 

Ma questo castello accusa
torio, inutile nasconderselo. 
si regge su basi fragili: le 
accuse di Angelini ora ritrat
tate (dice che le ammissio
ni e quindi il riconoscimento 
soprattutto di Giacobbe e di 
Gattini, gli sono stat i estorti 
dal vice questore di Lamezia 
Terme, considerato uno dei 
più duri accusatori delle co
sche calabresi, più volte mi
nacciato). il lavoro degli in
quirenti calabresi e napole
tani fondato più su sospetti 
che su dati di fatto. 

Franco Martelli 

Su ordine della magistratura 
; 

Bloccati a Chieti 
gli impianti 

della cartiera 
Sempre gravi le condizioni dei due operai intossicati dal 
cloro — Due dirigenti accusati di omicidio colposo 

Dal nostro corrispondente | S S l t a t S A g l X E 
vori all 'interno dello stabili
mento, sono stati ieri inve
stiti in pieno da una grossa 
nuvola di cloro che ha inva-

CHIETI, 27 
Sono tuttora gravissime le 

condizioni di Gilberto Petac» 
eia e Giuseppe Florlanì. I 
due operai della CIR di 
Chieti Scalo ricoverati pres
so la sola di rianimazione 
dell'ospedale civile Santissi
ma Annunziata dopo essere 
rimasti intossicati da esala
zioni di cloro. Le esalazioni 
sono avvenute in seguito al
lo scoppio di un tubo nel 
reparto cellulosa della fab
brica chietina, dove conti
nua ininterrotta la catena di 
incidenti, talora mortali, che 
hanno portato ieri sera al
l'arresto " di Antonino Mam-
marella direttore ammini
strativo deila CIR e del ca
poreparto Mario Mucci. im
putati entrambi di omicidio 
colposo per la morte del gio
vane operaio Fioravante Ma-
riotti avvenuta il 31 ottobre 
scorso. 

La lunga catena di inci
denti era proseguita dopo la 
morte del Mariotti con il 
grave infortunio di cui era 
rimasto vittima un operaio 
che nonostante una meno
mazione alla mano era stato 
adibito ad un lavoro per il 
quale era richiesta una no
tevole destrezza manuale (l 
sanitari del Santissima An
nunziata avevano dovuto to
gliergli un occhio irrimedia
bilmente danneggiato a se
guito dell'incidente occorso
gli) ha avuto il suo tragico 
epilogo nell'incidente di ieri 
che porta così a 70 gli infor
tuni verificatisi alla CIR ne
gli ultimi 11 mesi. 

Giuseppe Petaccia e Giu
seppe Florianl, quest'ultimo 

so in pochi secondi lo stret
to locale nel quale stavano 
lavorando. Soccorsi ormai 
privi di sensi da alcuni ope
rai che stavano lavorando 
nelle vicinanze i due lavora
tori versano ora in condizio
ni disperate, con prognosi ri
servata, in costante pericolo 
di vita. 

Pare che il Petaccia non 
fosse nemmeno in possesso 
del patentino speciale neces
sario per essere addetto a 
quel lavoro estremamente pe
ricoloso. 

Immediatamente dopo ave
re appreso la grave notizia i 
consiglieri comunali comuni
sti a! comune di Chieti han
no presentato una interroga
zione urgente al sindaco in 
cui si chiede di sapere se 
non si intenda intervenire 
per una approfondita cono
scenza dei problemi ambien
tali alla CIR e per decidere 
eventuali interventi dell'am
ministrazione comunale. La 
Federazione sindacale unita
ria CGIL, CISL. UIL ha pro
clamato uno sciopero di pro
testa di due ore per rivendi
care una maggiore sicurez
za nel lavoro. Nella mattina
ta l'autorità giudiziaria ha 
predisposto il blocco degli 
impianti di lavorazione della 
cellulosa. Sono stati apposti 
i sigilli agli impianti. I due 
dirigenti arrestati sono stati 
rinchiusi nel carcere teatino 
della Madonna del Freddo. 

f. p. 

I soldati travolti e uccisi da un'auto a Teulada 

AVANO A PIEDI IN CASERMA 
DOPO LA FATICOSA ESERCITAZIONE 
Da tempo militari e civili avevano denunciato i pericoli delle marce tsulla 
strada piena di curve e priva di illuminazione - Ancora grave uno dei 13 feriti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Cinque militari uccisi e 13 
feriti mentre, in fila indiana. 
marciavano al bordo della 

i s trada di Teulada verso la 
caserma del CAUC al rientro 
da una esercitazione. Erano 
distanti appena due chilo
metri dalla caserma quando 
verso le 17,30 un'alfa G T 
condotta dal meccanico 22en-
ne Paolo Ledda (poi arresta
to) che andava a forte velo
cità, li ha travolti uno per 
uno. 

De: 19 soldati solo due sono 
usciti indenni da questa al
lucinante strage. Questi i 
mort i : Michele Raffa (Sira
cusa). Ciro Dercenno (Napo
li), Fabrizio Righini (Reggio 

maree i militari non fossero 
esposti a simili sciagure? E 
per quali ragioni i militari, 
una volta cessate le eserci
tazioni, non venivano ripor
tati in caserma a bordo di 
autobus o di camion? 

Le domande sono state po
ste alle autorità governative 
e militari dalla delegazione 
dei gruppi al parlamento na
zionale e al consiglio regio
nale, capeggiata dai compa
gni Daverio Giovannetti e 
Antonio Puggioni, recatasi 
s tamane negli ospedali per 
visitare i feriti e alla caser
ma del CAUC per rendere 
omaggio alle cinque salme 
ed esprimere il cordoglio dei 

t comunisti sardi. 
! La Federazione comunista 
j de! Sulcis-Iglesiente ha de

Emilia); Giancarlo Pavan j nunciato dal suo canto che 
(Verona), Ercole Quinto (Na- l non ci si può limitare a de-

CAGLIARI — I corpi dei cinque militari travolti e uccisi 
da un'auto vengono rimossi dal luogo dell'incidente 

DolceAcompagna 

Citroen GS/jet'crime. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpccial, Berlina o Break", e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pallas. 

poli). Cinque sono ricoverati 
nei vari ospedali della pro
vincia con prognosi riser
vata. n più grave è Paolo 
Canali, che i medici del re
parto di neurochirurgia del 
nosocomio di Cagliari stan
no cercando disperatamente 
di tenere in vita attraverso 
continue trasfusioni di san
gue. Nell'ospedale di Carbo-
nia sono internati Giuseppe 
Bruno e Giuseppe Costa, ed 
in quello di Iglesias Martino 
Cislachi e Carmelo D'Arbora. 
I quat tro giovani hanno ri
portato ferite gravissime, ma 
sembrano ormai fuori pen
colo. 

Con prognosi di 60 giorni, j 
salvo complicazioni, sono sta
ti infine ricoverati: Pietro , 
Di Stefano. Giuseppe Delia 
Spina. Pier Luigi Zibra, Lu
dovico Bulgarelli. Sergio For- ; 

I nai . Ciro Vanacore, Angelo 
i Miele. 
i La tragedia ha suscitato 
I profonda emozione ed una 

impressione enorme tra le 
popolazioni del Sulcis e in 
tut ta l'isola. I lavoratori, i 
giovani, le donne, i cittadini 
delle zone minerarie manife
stano con ogni forma la loro 

plorare la fatalità, ma il tra
gico incidente di ieri (che 
non è il primo anche se il più 
agghiacciante) ripropone in 
termini urgenti il problema 
della caserma del CAUC di 
Teulada, dei campi di adde
stramento, delle misure di si
curezza da predisporre a di
fesa dei militari e dell'intera 
popolazione. 

La mancanza di illuminazio
ne. l'assoluta carenza di mezzi 
di trasporto pubblici e mili
tari. la inesistenza di un mar
ciapiede lungo la strada che 
costeggia il poligono inter-
forze. sono certo all'origine 
dei continui incidenti. 

Il PCI, i partiti autono
misti. i sindacati, i movi
menti giovanili. le organizza
zioni democratiche hanno più 
volte posto l'accento su que
sti problemi: da quello di 
restituire la zona ad altri 
usi. a quello di garantire 
adeguate misure di sicurez
za per tut t i . E" oltre tut to 
necessario che la libera usci
ta dei militari dal campo di 
Taulada venga regolata. Non 
è possibile che esista un solo 
serv.zio di trasporto per S. 

i 

solidarietà verso i militari j Antioco, e che non vengano 
di Teulada cosi gravemente ; messi a disposizione mezzi 
colpiti. i per S. Anna Arresi. Carbo-

Da tempo i soldati di leva, J ™a- Iglesias. Cagliari, co
attraverso il nostro parti to i stringendo ì soldati allfeuto-
e ì partiti autonomisti, ave- | stop o a marce pericolose. 
vano sollecitato misure ade- > 
guate a salvaguardia della 
loro incolumità, denunciando 
i pericoli a cui erano esposti 
nelle marce lungo una strada 

Queste considerazioni, e-
spresse responsabilmente dal
la Federazione comunista del 
Su'.cis. nulla tolgono agli ac-

J o r ^ ^ T . ^ ^ t n r n S S ; ! « « • " » » « delie responsab:-
incessantemente da pesanti i "•* i u U a s t r a f ? compiute -» 
mezzi militari e dalle auto ! n o " t e «*»sa. Una prima pc-

I Tizia ha stabilito infatti che 
la pattuglia di militari (ap-

! partenenti al 10. battaglione 

• c iv i l i . 
j II compagno senatore Da-

veno Giovannetti . che è sta-
! to il primo ieri notte a re

carsi sul luogo della scia
gura assieme ad una dele
gazione di giovani comuni
sti, dopo aver preso alcune 

QTROÉNA r^^ TOTAL m->OÉN*GS f Troverai il Concessioruno Citroen più vicino alla voce "Automobile 
delle Papce Gialle e alia v<xc 'Citnxa'' dcQ'clcaco telcfooko. 

d; bersaglieri giunto in Sar
degna appena quindici gior
ni addietro da Solbiate. in 
provincia di Varese) rientra
va al CAUC al termine di 

iniziative per garantire ì i una intensa e durissima eser-
soccorsi ed avvertire le fa 
miglie delle vittime, ha sotto
lineato che devono essere va
lutate le responsabilità dello 
investitore (ora in s tato di 
arresto per omicidio colposo 
plurimo), ma che altresì va 
considerato con attenzione 
il problema delle misure di 
sicurezza. 

Che interventi venivano 
predisposti, ad esempio, onde 

i garantire che durante le ' 

citazione: la macchina di 
forte cilindrata che viaggia
va a 130 Km. all'ora, ha fal
ciato la colonna in fila in
diana nel rettilineo, sul Iato 
sinistro. I ragazzi sono stati 
Investiti come birilli, uno die
tro l'altro. Non era mai ac
caduto. in Sardegna, una 
sciagura, t an to orrenda e co
sì assurda. 

Giuseppe Podda 

DIFFIDA 
La PELLICCERIA ANNABELLA 
di PAVIA diffida chiunque a vendere 
pellicce qualificandole "Annabella". 
Si precisa pertanto che le pellicce 

Annabella sono in vendita 

solo ed esclusivamente 
nella sede unica 

dell'atelier di Pavia. 
Ogni abuso sarà pertanto perseguito 

a norma di legge. 

PELLICCERIA 

Tutte le pellicce Annabella 
sono corredate dal 

suddetto marchio di garanzia. 

Per informazioni Tel. 0382/21122 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
Prefazione di R. Villan - traduzione di G. Cam'io -
« Biblioteca di storio » - ;JJJ. 130 - L. 2 000 - Un'audace e 
profonda riflessione sui riiolgimenìi del febbraio e 
dell'ottobre 1917 in Russia. Uno studio ciie rappresenta 
tinche una critica diretta ai metodi ciie ostacolano an
cora oggi una visione obiettiva dei fatti e delle idee 
che agitarono la Russi,! :.ol pr.mo t-c l'em.o elfi un-,tro 
secolo 

Garpentier 

Il ricorso del metoao 
Traduzione d. e. C!emente''i - - I Di \ . id- - pp. X-356 
'.. 3 00'J - Co'ìor„ita ner;.i >i')- i <: C.I.M"'» della prima 
riuerm mondiale. ì.i storia di i n .iima'i unno, ina pii.-
roabssimo. p.sese l.ituio ani r:ca-ir> e dei suo - Primo 
Magistrato -, er" r dell astiiz. i e dt.:1 i cnid'MM. Rivolte. 
guerre civili, repressioni - ooym • economici, fallimeli» 
t i : un quadro .ncredihriiient.i ricco di tutte le vicende 
caratler.siic'.e di .n m i - io che r.i aff..<-r.i i ,i 1 i r.Vi!;.i 
capitatisi.ra 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

- Il punto - • PP 120 - L. ?/<3 - Il testo i.itt-'irj.» del 
rapporto e delie conrhis:o u di Enrico Berlinguer al 
Comitato centrale del PCI. svoltosi a Roma nell ottobre 

Nougier 

.avventura umana 
della preistoria 

Ir.-diuione di G C.vullo - - l ibri per ragazzi - .u 
paqme illustrate a co'on - L. o 500 - Dna vera e propria 
-inchiesta-, appass.onat.i a p.izrnte, attraverso il 
tempo e Io sp.'Z.o sul'e pnu.e m nmie tracce lasciate 
da un'umanità ancora muta vrt.ì yr.mde avventura ' 
rata milioni di anni. 

Rodriguez - Aguilera 

Picasso di Barcellona 
Traduzione di L. Diaz - • Libri d arte • - p. 244 - 160 
tavole a colon * 1.042 illustrazioni in b. e n. • L. -UKOO 

( i 


